
SABATO 
2 NOVEMBRE 1985 l'Unità - DAL MONDO 

lutti i leader a Damasco 
per concordare la pace 

Riuniti nella capitale siriana Jumblatt, Berri, Hobeika e i notabili sunniti 
Forse prossimo un accordo per il rilascio delle centinaia di rapiti libanesi 

BEIRUT — Dopo avere svolto un ruolo di mediazione cruciale per la liberazione del tre sovietici rapiti a Beirut II 30 
settembre, la Siria ha deciso di accelerare i tempi per portare «i signori della guerra» libanesi ad un Accordo di pacificazione 
del paese. Giovedì sera hanno raggiunto Damasco il leader druso Walld Jumblatt e il leader sciita Nabih Berry che hanno 
incontrato nel corso della notte il vicepresidente siriano AbduI Halim Khaddam. Per domani sono convocati gli ex primi 
ministri libanesi, tutti sunniti, e il capo delle milizie cristiane Elie Hobeika. L'oggetto dei colloqui è il fatidico trattato fra tutte 
le componenti del mosaico religioso del Libano che dovrebbe portare ad un cessate il fuoco definitivo e ad un riequilibrio del 
peso politico fra cristiani e 
musulmani nel paese. 

Secondo Indiscrezioni rac­
colte a Beirut il trattato po­
trebbe essere firmato entro 
la metà del mese. Su di esso 
incombe però ancora la mi­
naccia dell'insanabile frat­
tura apertasi nella compagi­
ne cristiana tra l sostenitori 
di Hobeika, che ha in mano 
le milizie, e quelli del sempre 
più debole presidente Amln 
Gemayel. Anche Gemayel, 
come scriveva ieri mattina il 
quotidiano «An Nabar», do­
vrebbe recarsi quanto prima 
in visita a Damasco. 

Ieri nella capitale libanese 
è stato organizzato un altro 
minivertice tra gli sciiti di 
•Amai», i drusi e le «Forze li­
banesi» di Hobeika per arri­
vare alla liberazione delle 
centinaia di ostaggi in mano 
alle t»e fazioni. Pare comun­
que che verranno discusse le 
sorti dei soli cittadini libane­
si rapiti in questi anni di 
guerra civile. Non si parlerà 
cioè degli ostaggi occidenta­

li, sul futuro dei quali il lea­
der della milizia sciita filoi­
raniana «Amai islamica», 
Hussein Mussawi, ha affer­
mato ieri che non verranno 
rilasciati, specie quelli ame­
ricani nelle mani della <Ji-
had islamica», fino a che il 
governo del Kuwait non li­
bererà l 17 integralisti con­
dannati per attentati terrori­
stici. 

Stando invece al settima­
nale libanese «Al Hawades», 
per la liberazione dei propri 
cittadini tenuti in ostaggio 
in Libano, Francia e Stati 
Uniti si sarebbero rivolti di­
rettamente alla Siria visto il 
buon esito della vicenda dei 
tre sovietici. 

Oleg Sprin, Valéry Mirl-
kov e Nikolai Svirsky, rila­
sciati il 30 ottobre, ieri erano 
ancora a Beirut. In mattina­
ta radio Damasco ne aveva 
annunciato la partenza per 
Mosca, smentita poi dal­
l'ambasciata sovietica. 

MEDIO ORIENTE 

Si prepara il vertice 
tra Mubarak e Arafat 
IL CAIRO — Una delegazione palestinese di alto livello Inizia 
oggi al Cairo una serie di colloqui col dirigenti egiziani per 
preparare «un vertice» tra il presidente Mubarak e il leader 
dell'Olp Arafat che raggiungerà la capitale nel prossimi gior­
ni. Si tratterà del primo incontro fra i due dopo la vicenda 
deU'«AchilIe Lauro» e — come ha precisato Mohammed Se-
bih, membro del Consiglio nazionale palestinese — il viaggio 
al Cairo di Arafat è stato approvato all'unanimità dall'Olp. 

Dal canto suo Mubarak ha ricevuto ieri il ministro degli 
Esteri iracheno Tarek Azlz, latóre di un messaggio del presi­
dente Saddam Hussein. In una conferenza stampa Aziz ha 
affermato apertamente che «qualunque cosa accada, l'Irak e 
tutti i paesi arabi considerano l'Olp come l'unica rappresen­
tanza legittima del popolo palestinese». Da Tel Aviv infine è 
stato diramato un comunicato congiunto del premier Peres e 
del ministro degli Esteri Shamir in cui si smentisce categori­
camente che Israele abbia consegnato alla Giordania la boz­
za di un eventuale trattato di pace. 

PORTOGALLO 

Cavaco ha formato il governo 
Più spazio per i tecnocrati 

Lo compongono esponenti socialdemocratici e manager pubblici - Il programma 
tiene conto dell'ingresso nella Cee - Agli Esteri il presidente de!l'«Eni» lusitana 

Nostro servizio -
LISBONA — Il Portogallo si è dato un 
governo comprendente vari tecnocrati 
allo scopo di rilanciare l'economia e 
guidare il suo ingresso nella Cee. Il 
nuovo primo ministro Anibal Cavaco 
Silva, quarantottenne leader del Parti­
to socialdemocratico (Psd), considera il 
miglioramento della situazione econo­
mica come l'obiettivo prioritario dell'e­
secutivo che riceverà il 4 novembre la 
formale benedizione del presidente del­
la Repubblica Eanes. 

Il primato dell'economia sulle altre 
sfere dell'azione governativa e quello 
dei «tecnici» rispetto ai «politici» sono 
evidenziati dalla struttura del governo, 
composto da soli indipendenti, in ag­
giunta alla pattuglia dei ministri so­
cialdemocratici. Con 12 dicasteri mini­
steriali (contro i precedenti 17) il sedice­
simo governo portoghese dopo il 25 
aprile 1974 è quello numericamente più 
ridotto. L'equipe economica farà riferi­
mento al ministro delle Finanze, Mi­

guel Cadilhe e al ministro dell'Econo­
mia e del piano, Luis Valente de Olivei-
ra. 

Cavaco ha tentato di coniugare tra 
loro rinnovamento ed esperienza, chia­
mando al governo personalità che, per 
quanto poco conosciute, hanno accu­
mulato una notevole pratica nell'am­
ministrazione dello Stato e delle grandi 
imprese pubbliche. 

L'esempio più rilevante è quello del 
nuovo ministro degli Esteri, Pedro Pi-
res de Miranda, che sarà inoltre respon­
sabile degli affari comunitari: ex amba­
sciatore itinerante nell'area dei paesi 
arabi produttori di petrolio, Miranda è 
presidente della Petrogal, impresa pub­
blica del settore degli idrocarburi. Del 
tre ministri uscenti che conservano il 
loro portafoglio, il più importante è 
probabilmente Alvaro Bissaia Barreto, 
titolare dell'Agricoltura e della pesca, 
uno dei «negoziatori scomodi» di Bru­
xelles a proposito dell'ormai imminen­
te ingresso del Portogallo nella Comu­

nità. E noto che la «precipitosa conclu­
sione» (come molti la definiscono) della 
trattativa sull'entrata nella Comunità 
fu in primavera una delle cause imme­
diate della crisi politica portoghese, 
esplosa nei giorni stessi della firma del 
trattato d'adesisione e sboccata nelle 
elezioni anticipate del 6 ottobre. Pur es­
sendo un fervente fautore dell'integra­
zione comunitaria, Cavaco Silva pensa 
che molti «dossier* furono allora chiusi 
affrettatamente per il desiderio di Soa-
res di utilizzare la carta europea a bene­
ficio della sua campagna elettorale in 
vista delle presidenziali di gennaio. 

Ora il governo attende la fiducia par­
lamentare. Voteranno contro comuni­
sti (38 seggi) e socialisti (57). Gli 88 voti 
del Psd e i 22 dei democristiani saranno 
sufficienti a far approvare il program­
ma, ma Cavaco spera di ottenere qual­
cosa più dell'astensione dai 45 deputati 
del Partito rinnovatore democratico, 
che fa riferimento al presidente Eanes. 

Nicoletta Galli 

URSS 

La Bonner 
scrive: 

«Partirò a 
fine mese» 
VIENNA — In un telegram­
ma da Gorky ad un'amica di 
Mosca, la moglie di Sakha-
rov Yelena Bonner ha fatto 
sapere che partirà per l'este­
ro solo alla fine del mese. «Ho 
ricevuto il permesso dì parti­
re — dice il testo —. Andrò 
via alla fine di novembre. 
Faccio preparativi perché 
Andrei possa passare l'inver­
no da solo» (Andrei è il mari­
to). L'amica giudica autenti­
co il messaggio. Negli am­
bienti degli esuli sovietici a 
Vienna, tuttavia, si sostiene 
che la Bonner non voglia la­
sciare rUrss. finché le auto­
rità non abbiano concesso il 
visto d'uscita anche al mari­
to. Secondo altre fonti essa 
sarebbe a Gorki in attesa di 
una telefonata dai suol due 
figli che vivono negli Usa. 
Ma per la Società per i diritti 
dell'Uomo di Francoforte la 
Bonner è a Mosca nella sua 
abitazione, ove non è possibi­
le farle visita. Tali informa­
zioni sarebbero giunte da so­
stenitori dei diritti civili a 
Mosca. A Francoforte le si 
interpreta come un'allusio­
ne alla possibile presenza 
della polizia per impedire 
l'accesso. Così tra 1 giornali­
sti accorsi all'aeroporto di 
Vienna l'attesa è andata 
nuovamente delusa. Ieri alle 
11.45 è atterrato un aereo 
dell'Aeroflot Contrariamen­
te all'annuncio di Amnesty 
International ancora una 
volta la Bonner non era a 
bordo. 

SUDAFRICA 

Esplode 
una bomba 
a Johan­
nesburg 

JOHANNESBURG — Una 
bomba di notevole potenza è 
esplosa ieri nel cuore com­
merciale di Johannesburg 
sventrando un edificio e fe­
rendo gravemente un nero. 
Non si esclude però che pos­
sano esserci altre vittime. 
L'attentato ha sorpreso le 
autorità tanto più in quanto 
la notte precedente era tra­
scorsa in una relativa calma 
in tutto il paese e proprio ieri 
Johannesburg era stata let­
teralmente presa d'assedio 
da polizia, esercito e mezzi 
blindati per una vastissima 
operazione definita di «pre­
venzione anticrimine», este­
sa anche alla megalopoli ne­
ra di Soweto in periferia. 

Dopo i disordini avvenuti 
la settimana scorsa a Città 
del Capo, il primo vero attac­
co ai bianchi dentro le loro 
città, il regime intendeva 
cautelarsi col metodo che gli 
è più congeniale: la repres­
sione. Ce anche chi ha visto 
neir«assedio* di Ieri a Johan­
nesburg da parte degli agen­
ti dell'ordine un segnale di 
forza che Botha ha voluto 
lanciare alla destra ultrarea­
zionaria uscita rafforzata 
dalle elezioni parziali di mer­
coledì. Ma la repressione evi­
dentemente da sola non pa­
ga, Puntuale è arrivata la 
bomba di Johannesburg. 

URSS 

Nuovi 
mutamenti 

nel 
governo 

MOSCA — Ancora due cam­
biamenti nel governo sovie­
tico. Ieri l'agenzia Tass ha 
annunciato il pensionamen­
to del vice primo ministro 
Zlya Nuriev e la promozione 
di Vsevolod Murakhovsky 
alla carica di primo vice pri­
mo ministro. I due muta­
menti non sono collegati tra 
loro. 

Oltre all'incarico ricoperto 
In seno al governo, Nuriev, 
70 anni, ha lasciato anche la 
presidenza della commissio­
ne governativa che si occupa 
dei problemi agro-industria­
li. Non si sa chi sarà il suo 
successore. 

Murakhovsky, segretario 
del Pcus nella regione di Sta-
vropol (la stessa da cui pro­
viene il segretario generale 
Mikhall Gorbaciov), è anda­
to a occupare probabilmente 
Il posto lasciato vacante da 
Andrei Gromiko (oltre a es­
sere ministro degli esteri era 
anche primo vice primo mi­
nistro) allorché in luglio 
venne eletto alia presidenza 
del Soviet Supremo. 

Con il pensionamento di 
Nuriev, a parte il caso di 
Gromiko, sono tre i vice pre­
sidenti del consiglio dei mi­
nistri rimossi dall'incarico 
nel giro di sei mesi. Senza 
contare che lo scorso 27 set­
tembre, lo stesso primo mi­
nistro Nikolai Ttkhonov 
venne sostituito da Nikolai 
Ryzkov. 

INDIA 

Studenti 
sikh 

in Punjab 
fc2W DELHI — Cinquemila 
giovani della Federazione 
studentesca sikh hanno 
marciato su Chandigarh, la 
capitale del Punjab per porre 
al governo locale le loro ri­
chieste, una delle quali è la 
liberazione di alcune mi­
gliaia di correligionari dete­
nuti. Alle porte della città i 
manifestanti sono stati bloc­
cati da polizia ed esercito. Il 
primo ministro del Punjab, 
Jurgit Singh Barbala, ha 
mandato loro incontro il mi­
nistro della Sanità Basant 
Singh Khalsa per ritirare il 
messaggio. I partecipanti al­
la marcia l'hanno fatto at­
tendere un'ora prima di rice­
verlo. La dimostrazione si è 
conclusa pacificamente. Gii 
organizzatori hanno annun­
ciato uno sciopero in tutte le 
scuole dello Stato per il 14 
novembre, anniversario del­
la nascita del primo capo di 
governo indiano, Jawaharlal 
Nehru. 

La manifestazione era ini­
ziata in Amritsar, da dove un 
convoglio di autocarri era 
partito alla volta del villag­
gio di Beant Singh, il sikh 
che perse la vita nell'attenta­
to alla Gandhi. La folla era 
stata arringata dalla vedova 
dell'attentatore che davanti 
a 1.500 persone aveva com­
memorato il marito: «Sono 
molto fiera e orgogliosa di 
lui». 

SALVADOR Fallito il tentativo di. risolvere la crisi con la forza delle armi 

Delicata scella di Duarte 
• « 

Al negoziato non c'è alternativa j 
È Tunica strada da seguire per ristabilire la pace e realizzare le riforme promesse - L'ipotesi contraria è unâ  
radicalizzazione dello scontro - L'appoggio degli Usa - Ma l'estrema destra prepara una sua «rispettabilità» 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — 'Duar­
te? Non gli resta che conti* 
nuare a fare quello che ha 
fatto per 44 giorni: trattare 
con la guerriglia: Così dice 
Ignazio Ellacuria, rettore 
dell'Università cattolica. E 
sono in molti, oggi in Salva-
dor, a condividere questa 
opinione. Con la conclusione 
del sequestro di Ines Guada-
lupe, l'esperimento demo­
cratico del presidente Napo-
leon Duarte, dopo tanto 
deambulare per strade se­
condarie, sembra essere 
giunto ad un bivio: o tratta, o 
rinuncia a se stesso. 

Ritorno in Salvador quat­
tro mesi dopo l'attentato del­
la 'Zona rosa». Quattro mesi 
decisivi che hanno messo a 
fuoco i contorni e molti det­
tagli fino a ieri sfumati dello 
scenario salvadoregno. Mol­
ti cronisti, alla fine di giu­
gno, avevano lasciato il pae­
se dissertando sulle debolez­
ze del Flmn, sul contrasti 
che quella »matanza» — mal 
concepita e peggio eseguita, 
facile preda della propagan­
da governativa e pretesto per 
nuove minacce statunitensi 
— sembrava aver determi­
nato all'interno del fronte 
politico militare della guer­
riglia. Tra il Fmln e la Fdr. 
Den tro lo stesso Fmln. E ci si 
chiedeva se la decisione di 
portare la guerra nelle città, 
con azioni terroristiche, non 
fosse il riflesso d'una situa­
zione di crescente difficoltà 
nelle campagne, di fronte al­
l'incalzare delle 'operaclones 
limpieza» dell'esercito. 

Da allora sono successe 
molte cose. C'è stata la fuga 
di massa dei prigionieri poli­
tici dal carcere della capita­
le. C'è stato, il 10 ottobre, 
l'attacco al Cenfa, il centro 
di addestramento delle forze 
armate nel porto di La 
Union, un 'tempio» dell'or­
goglio militare salvadoregno 
situato in una zona mal pri­
ma toccata dalla guerriglia. 
Un'azione conclusasi con un 
saldo di perdite per l'esercito 
— 272 uomini secondo le 
fonti ufficiali — che è tra i 
più alti nella storia di questa 
guerra «a bassa intensità: 
C'è stato, dall'inizio ad oltre 
la metà di ottobre, II blocco 
delle principali arterie stra­
dali, il più lungo da molto 
tempo, al quale l'esercito 
non è mai parso in grado di 
rispondere con efficacia. Ci 
sono stati, infine, il rapimen­
to di Ines Guadalupe Duarte, 
le trattative, lo scambio. 

Da questa lunga serie di 
eventi la guerriglia probabil­
mente esce più forte sotto il 
profilo militare e politica­
mente più unita. Il 1985 che, 
nelle intenzioni della 'intelli­
ghenzia» antiguerriglia do­
veva essere l'anno della resa 
dei conti, sta consumando i 
suoi ultimi mesi all'insegna 
di un forte rilancio dell'ini­
ziativa rivoluzionaria. A po­
co sono serviti i 1700 milioni 
di dollari investiti dall'am­
ministrazione Reagan. A po­
co sono servite le nuove armi 
sofisticate, i nuovi reparti 
scelti, le nuove tattiche anti­
guerriglia che combinavano 
la tradizionale ferocia ad ele­
menti di 'guerra psicologica' 
e di ricerca del consenso. A 
poco è valso portare gli effet­
tivi dell'esercito, attraverso 
il reclutamento forzoso, da 
ISmita a quasi SOmila uomi­
ni. I termini sì approssimano 
alla scadenza con la guerri­
glia più attiva che mai in no­
ve dei 14 dipartimenti, più 
forte nelle città, più presente 
nei movimenti di massa. Un 
fallimento. 

Ed ora. è come se al castel­
lo della politica di Duarte 
avessero d'improvviso strap­
pato le fondamenta. Nulla 
resta in piedi. 'Poiché — dice 
un dirigente del Fmln — 
proprio la prospettiva di una 
vittoria militare a medio ter­
mine era la base, il cardine 
attorno al quale ruotavano 
tutti gli altri elementi della 
sua linea: la trattativa, le ri­
forme sociali, la battaglia 
per il ripristino dei diritti 
umani: Vale a dire: la tratta­
tiva intesa come sostanziale 
armistizio di una forza scon­
fìtta sul terreno delle armi e 
delta politica. Le riforme ed ì 
diritti umani come facciata. 
intonaco ipocrita, nella più 
malevola delle interpretazio­
ni. o velleitario, nella più fa­
vorevole, d'un progetto fon­
damentalmente conservato­
re e repressivo. 

Non resta davvero gran­
ché di tutto questo, l'intona­
co non poteva sopravvivere 
al crollo della casa. Della ri­
forma agraria, risposta al 
problema storico della 'fame 
di terra» e della concentra­
zione della proprietà, non è 
stata avviata che la prima 
delle tre fasi previste, con 
una serie di provvedimenti 
parziali e contraddittori. Di 
fatto non è cambiato nulla, 
tutto si è arenato di fronte 
all'opposizione, ora aperta 
ora sotterranea dei grandi 
•terratenientes: Quanto al 
ripristino della legalità de­
mocratica, l'ultima risolu-

WASHINGTON — Ines Guadalupe Duarte. la figlia del presi­
dente salvadoregno, in visita negli Stati Uniti, è stata ricevuta 
alla Casa Bianca dal presidente Reagan il quale l'ha abbraccia­
ta calorosamente 

Brevi 

Nuovo statuto del Pcus 
MOSCA — L'agenzia cTass» ha iniziato ieri sera la trasmissione in lingua 
russa del testo del nuovo Statuto del Pcus. lungo 46 cartelle. Oggi sarà 
possibile averlo a disposizione nella sua interezza. 

Violenze in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — Le giornate di protesta indette per il 6 e 6 novembre 
prossimi sono precedute da un'cescalation* di violenza. Ieri un poliziotto è 
stato assassinato da tre individui armati nella capitale dove in una sene di 
attentati sono rimaste ferite due donne. Bombe sono esplose anche a Valpa-
raiso. Vina del Mar e altre città minori. 

Elezioni anticipate a Cipro 
NICOSIA — Ieri u parlamento cipriota è stato discntto e sono state indette 
elezioni anticipate per 1*8 dicembre prossimo. La decisione è stata presa datìo 
stesso parlamento all'unanimità. La crisi cominciò a febbraio quando i due 
partiti di maggioranza chiesero le dimissioni del presidente Kiprìanu accusan­
dolo (fi aver respinto unilateralmente la proposta di rìunmcazKtne dell'isola 
formulata dal segretario generale defl'Onu. De Codiar. 

Rft-Rdt: niente più mine anti-uomo sul confine 
BONN — La Repubblica democratica tedesca ha comunicato ieri alla Repub­
blica federale di Germania di aver rimosso (tal confine tutte le mine anti-uomo 
che vi erano state piazzate. 

Argentina: in carcere 6 sospetti golpisti 
BUENOS AIRES — Sei dei dodka tra riv* e militari sospettati di cospirale 
contro l'ordnw costituzionale sono tornati in carcere giovedì sera dopo che 
erano stati respinti dai giudici d'appello i ricorsi da taro presentati. Degli altri 
imputati quattro sono ancora latitanti. 

Gorbaciov riceve Menghistu 
MOSCA — Sono iniziati ieri al Cremlino i colloqui ufficiafi tra la delegazione 
etiopica guidata dal presidente Haile Mariam Menghistu e la delegazione 
sovietica capeggiata da Gorbaciov e composta, tra gli altri, dal ministro degS 
Esten Shevardnadze e da quello della Difesa Sokotov. 

zlone delle Nazioni Unite, Il 
27 agosto di quest'anno, così 
recitava: 'Il governo salva­
doregno continua a commet­
tere gravi e massive violazio­
ni del diritti umani...: 

*Tutto quello che è acca­
duto — dicono al 'Socorro 
juridlco cristiano» — è che le 
attività degli squadroni della 
morte sono sta te In gran par­
te assorbite dall'esercito. E 
che la pratica artigianale 
dell'omicidio è stata sostitui­
ta da un uso "industriale" e 
massificato del bombarda­
menti aerei: Risultato: 1.104 
civili uccisi solo nel primi ot­
to mesi di quest'anno. E, in­
tanto, tutte le commissioni 
d'inchiesta create per inda­
gare sul delitti del passato, 
sono finite in burla. 

Anche da un punto di vi­
sta economico la situazione 
si fa ogni giorno più difficile 
per Duarte. Da mesi il setto­
re pubblico, nonostante lo 
stato d'assedio e gli inter­
venti dell'esercito, è scosso 
da continui scioperi. Il sala­
rio reale ha perso negli ulti­
mi cinque anni quasi il 30per 
cento del suo potere d'acqui­
sto. La disoccupazione è sali­
ta al 40 per cento (ma c'è chi 
calcola il 60) della popolazio­
ne attiva; Il malessere è 
enorme. Il debito estero ha 
superato i 2 mila milioni di 
dollari ed assorbe il 15 per 
cento degli Introiti delle 
esportazioni, una percentua­
le relativamente bassa ri­
spetto alla media continen­
tale, ma in rapidissima asce­
sa: due anni fa era appena il 
6 per cento. 

•La verità è — dice l'eco­
nomista salvadoregno Luis 
De Sebastian — che l'enor­
me quantità degli aluti sta­
tunitensi copre una crisi ben 
più grave: La copre, ovvia­
mente, per le statistiche. 
Non per l'uomo della strada, 
visto che 11 70 per cento di 
questi aiuti viene inghiottito 
— più o meno direttamente 
— dagli apparati e dai pro­
getti antiguerriglia, L'econo­
mia salvadoregna, insom­
ma, dipende dalla guerra. È, 
anzi, una economia di guer­
ra sostenuta dalla generosità 
Usa. E la guerra, nonostante 
l'ostentata ricchezza del 
quartieri alti della capitale, 
non ha mal risolto nessun 
problema sociale. 

Duarte, dunque, sta scon­
tando la contraddizione di 
fondo della sua politica. Vo­
leva vincere la guerra per 
trattare la pace, e voleva la 
pace per riportare la demo­
crazia nel paese. Afa la guer­
ra — e questo Duarte non 

poteva non saperlo — com­
portava alleanze che gli 
avrebbero Impedito di af­
frontare coerentemente ,1 
due nodi di fondo di un au­
tentico processo democrati­
co: il potere del militari e ta 
riforma agraria, il cambio 
Istituzionale e quello dell'e­
conomia. sicché, a dispetto 
dei suoi ostentati successi 
elettorali, Il presidente dèi 
Salvador è stato fin qui un 
prigioniero: degli Usa e della 
loro politica egemonica nella 
regione, dell'esercito e delia 
grande proprietà terriera. . 

Ora gli insuccessi politico-
militari e, da ultimo, la deci­
sione di trattare la liberazio­
ne di sua figlia, hanno logo­
rato e dissestato questo si­
stema di alleanze. I militari 
non hanno fatto mistero del­
la loro opposizione ad uno 
scambio di prigionieri, t 
grandi *cafetaleros» hanno 
diffuso, a liberazione avve­
nuta, un comunicato che è, 
in pratica, un invito al colpo 
di Stato. L'Arena, Il partito 
dell'opposizione di estrema 
destra, elettoralmente scon­
fitto dal 'volto umano» di 
Duarte, ha appena termina­
to un'operazione di cosmesi 
mettendo da parte il colon­
nello D'Aubisson, l'uomo de­
gli squadroni della morte, 
per sostituirlo con il 'rispet­
tabile» grossista di caffè Al­
fredo Giuliani. Un primo 
passo per preparare una pre­
sentabile alternativa a 
Duarte? 

Forse sì, sempre che gli 
Usa — dopo tanti elogi al 
'presidente della pace» — lo 
consentano. Per questo a 
Duarte non resta che conti­
nuare, oltre 144 giorni del se­
questro, le trattative con la 
guerriglia, ristabilire, fuori 
dalle ambiguità, il dialogo 
per conseguire ciò che a La 
Palma ed Ayagualo ha solo 
enunciato a parole: la pace. 
le riforme, la democrazia. 
Troppi ponti alle sue spalle, 
ormai, sono tagliati o trabal­
lanti. Ed è lui, nonostante 
tutto, l'unico ostacolo ette 
può frapporsi ad una radica' 
lizzazione dello scontro peri­
colosa per tutti, certo doloro­
sa per un popolo già tanto 
provato dalla guerra. ' 

Ma c'è ancora tempo per 
questo? E soprattutto: awft 
Duarte la forza e la volontà 
di farlo? Quando poni questa 
domanda, in Salvador si li­
mitano a rispondere: «La sua 
famiglia è già negli Usa.J 
suol beni anche. Quanto a 
lul.~». , 

Massimo Cavallini 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata il 1M1.1986, è del 
14,20%. 
• Le cedole successive sono pari al ren­
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 

• I risparmiatori possono sottoscri­
verli, presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu­
na provvigione. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 4 al 6 novembre 
Prezzo di 
emissione 

Durata Prima cedola 
anni annuale 

Rendimento effettivo 
1° anno 

98,50% io 14.20% 14,49% 
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